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'Sidmo stanchi di leggere e udire esortario-
;,xé , ‘rﬁ’ccm_nandagioni, coqfutazioni, yilippndi,
sccuse , dispregi a quanti sono scritfori che
ie'ngqno pifx.levata .lp. testa e pia libeya la
penna, quasi che ci volesse mollo a farsi con-
servatore quasn.che tornasse piu conto ad
incontrare il pericolo che ha recato sempre e
récherd la voce della verith, quasi che que-
sla voeg non fosse espressione, e una debo-

v

o' edpressione de’ fatti , ansi che la cagione
’?ﬁciénté de’fatti. Gli uomini che hanno parte
al potere o che si appiccicano al lembo dei
migisteriali, vogliono apparire in certo modo

ustificati appresso I'universale (e chi sa che

dn 8 illudano nell’ intima coscienza ! ) se sirin-

no ogni di sempre piu il freno osservando ed
anosservando lostatuto e le leggi, ed accusando

li uomini pit teneri dell’ esercizio de’ nostri

ritti con mille eriteti vergognosi, falsi, menzo-

eri. Essi vorrehbero rinnovellare il regno del-

ippocrisia, della falsita, del timore, dell’in-
diflerentismo alla cosa pubblica , e lavorar
futt’ essi in segreto. Esst vanno in collera
zuando veggono spiare le pieghe pii chiuse

el loro amimo , i loro passi, le loro attitu-
dipi. Essi non possono darsi pace che la co-
sa pubblica sia enirala tanto addentro nella
testa nostra , quando prima non v’ era che
sola indiyidualita solo egoismo. Ma , in no-
me della’ patria che voi accusale noi di pers
dere co’ nostri clamori, e che noi accusiamo
voi di opprimere co’ vostri cannoni , in no-
me di questa patria che Iddio protegge con-
9 chiunque la voglia distruggere, ne siamo
noi o voi i colpevoli, ascoltate la verila, ov-
vero aprite gli occhi e fissate lo sguardo alle
miserie del paese , e vedete se le lamentan-
ze nostre , i sarcasmi, ed anche le imperti-
nenze e le viculenti parale non debbano me-

rilare nop ¢he gousa e perdono , plauso e

compiacimento. (Qui non si tratla di concita-
re, nd: come andate ogni di cicalando voi ci
avete tolte le armi, ci avete strapazzati in mille
guise, ci avete tradotli dallo stato di liberta sotto
un pieno comando militare,ci accrescete intorno
gli uomini, le macchine, i bronzi che dovrebbe-
ro ordinarsi solo contro i nemici; ci private
di ogni risorsa spirituale e corporale ; ci pu-
nite dentro le ease riducendo le nostre men-
se assai scarse , sollevandoci tutte le classi
plebee che debbono vivere con noi , ed ora
non possono pid, cancellando tutto quello che
potrebbe confortarci I animo sbattuto dalle sue
angosce, e soprattutto ci torturate con una per-
plessith che & la malattia di tutti quanti, anche
de’pidl animosi, poiché non vediam la via per la
quale intendete di entrar voi e fare entrar noi;
la vostra disinvoltura, ia vostra apatia, la s
curth vostra ci fanno fremere e tremare , poi-
ché cinti voi e noi di pericoli , vi mosirate
troppo certi del modo onde sara risoluto il
problema. Ma questa é risoluzione suprema,
di vila o di morle , perocché voi mog vole-
te per nulla inchinarvi ad ascoltarci, nen vo-
lete stare a quella legalita che sempre pro-
clamate , non volete riconoscere 1 esistenza
del popolo come popolo , non volete neppu-
re parﬁlre , neppure comandar chiaro, non
¢i volete neppure avvertire del vosiro risen-
timento , degli effetti dell’ira vostra, infine
non volete dirci che cosa intendete che ah-
biamo a divenir noi, a che dovrem rasse-
gnarci noi. Siete stupidi o siete malvagi ?
voi non polreste essere né I’ una cosa né I al-
tra mezzanamente, che il sorriso che in mez-
20 a tante lagrime siede sul vostra labbro ci
fa stare in sospeso, se dirvi in tutto destitu-
ti d'inlendimento o di sensibilita. Che se
stando in questo laberinto di cui nessuno
sguardo si puo vantare di intravedere la u-
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scila, voi sarridete perché comoscele la via
da toruabé a riveder_la stelle incolumi e voi
¢ noi, deh per Dio] parlate una volta, di-
lecene -un qualche motto, sollevateei un po-
o dl:x Quers(%"iim!;_mﬁxe ci i:@a,pis‘pﬁ;;n;bo
ctbo , clie .ct fa guapdiire le sposa & i
livoli con_ eo@[ﬁifﬁ ' %&Hé g::a‘!o ffro ,
clre. fa “igbaldanzave i birbanti, wmaschera-
re i\ fistv, inffepidige i bueni che wemde
ﬁgﬁic‘i titli e sospellosi a vicénda. Nom ¢
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guari' che una voce copsolatrice solleva-
va la_brona benda:- dal nostro quadro poli.
tico e ci dava a sperare che il principe
avrebbe preferito di restituirci le sue conces-
soni nelld: love integritd, ed in modo nobile
¢ che [ onoverebbe . moltissimo,' Fuccia il
Cielo e aen sia‘ smenliia dal falto qresla vo-
cet Par verith', quanto ella ¢i- sembryy dover
esser vera logicamente , - alirettanto: dabiligino
non ebbia adiesser falss per i le appavenve
vontratie, Imperocche, (- parliamoci all! aper:
tal } I avversione e lo sgomento per gli- ec
cessi della forza bruta' non fendemsi solo sulla
ymptessione dol passato , ma.sul eontegno ‘e
sugli‘apparecchi della medesima tuttallro cha
conciliativi. lo nen 8o se'in.polilica si possa
recar la faccenda cost pel sotttle come in’ una
condroversia- forense: si buccina di non' potersi:
neconsentire ad uomini armati senza pericolo
della diguith del trone, e che quatide i libes
vali: hanso ottenulo quattro chiedono salito
oltosNom st vuole imtendere e¢he milioni di
uomini non gindicano della bonths e giustizia
di un principe dalla superiorith deknumero dei
roldatie de canwoni (i quali seno’ sempre
appartenenze della nazione) mp dallo seopu a
cui fu pervire queste forze, per modo‘che vin-
ca pure e flagelli una ad una o tutte insie
merie province del regne ; nen ehe: onore
il principe ne avra tutla quella ‘mala opinie-
ve'iche noi desidereremmo ‘di ceuere non lo-
scurasse mai. Né poi gli atti di-giustizia o dfin-
otustizia si delfiniscono dalla forga. a cui si
appoggiago wa dalla loro essenza. E sareb-
be giusto che per:non farehiedere- gli otto,
non ‘puire: nod: ¥i eoncedesse altrl ‘quatiro ma
s togliesse i’ quatiro gia' conceduti? : > .
Mua ove ci recavamo ‘senz’ avvedercene!!I¥
campo della politica: ha spesso und giustizi
cnngﬂwﬂw*a it polere di natura teddée non
solodwoonservarsi ma 'ad awmeptarst: Pure i
sgveso noli tenlure duesto . Inorernento: hon'
Joveebbe sveglive malel érk e i modi} pdiche
poirabbe: ¢orrers pevicolo ditscemarcinoh . erg:
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scere I suwa forza. E poiché i talecla condizion
nostra,’ che la la coslituzionale non puo
stare eenza el trone, jﬁ ‘Tulng del trono po-
tend§ trascinar quella deHa libdrta, ngi dob-

ighp’, vo@iam, rivolgerci’ al ministero™ per-
ziohi del polere™de !ﬁhﬁoy\ﬁ!ﬁ*cﬁ elro-

Do e'n e e noa si a%’c&gfgg M. ¢
cécila e de’ suof “etyori, e non vadg'a
lungi e tardi tma vergegnoga ammenda.
tratto che parlammo %\nc‘ameh{i}e’ pericoli
-comitinl,‘¢.8i fossero méne dispPeszate le no-
stre parole ! ferse molti mali si sarebbero evi-
fati. Ma noi non solo non, ahbiamo autorita
&i ministri , e quibdi-autita i logica , di
buona fede e di 28lo’ pel goverho, ‘ma pel
medesimo siam forse” degli ultini’ ciurniado:
ri giornalisti; siam genté che andiamd in bua-
sca’ di lacra’, siatho riscaldali . ‘Tolli ;" ‘mals
creati ec: ee: Non pertanto sé if governd ve-
ramente si'degndsse di érederci wx‘xgn’, alfro chit
buoni cittadini, e pensasse a udire anthe und
voce di pil , und voce che viete dal popo-
lo, quindi ton timida , non prevenits!, non
circospetta , ma quanto si puo,, liberamedie
uscita dal petto addolbrato, forse forse lasce-
rebbe quellé’ préoccupazioni clie ‘gl impedi-
dcono di veder' clifaro le cose siie . le Ho-
stre, e di operare’, pii ‘fmn%amerge?“ ..; | '{}f,:w
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I Amministraziane generale ‘et Reaietry.

Bollo; iicaricata ‘dello anticipo ddlledpese di
gitslizia per le trasgressioni, pe delil f‘el}e‘
misfatit; ‘dovrebbe por mente ‘ai se‘ri‘&iisguﬁ
di the dvvengono a danto dell' tmanita e
della- giustizia per Una malé intesa ec,dnqiﬁlé;?
nascente dal modo onde si paguno fé“i’x‘m}éfm
nila a* caucellieri e ai periti ¢erusivi. = '

Il real decreto ‘del 13 gennaio’' "1817 ch'é
guida al pagavento di sillatte spese , stafui-
sce che-ai cancellieri per gli atli” délle di-
chiarazioni de’ teslimom , pagat si "dehbgno
grana dieci, quando siano affermative, ‘grang
cinque’ per quelle di’ conquesto e nulta per le
negative: K poicht i cancellieri' presso 1 Ke-
gi Giudicali nori-percepiscono soldi, e la mag-

r parle deé Vivere col mezzo di proces-
8, & ben facile’ che spinti dal biso ﬁo’,i com-
mettessero il' riprovevole disegno di snafu-
pape ' la quh&i"&“d»ll? detHiardiodi; fordida-
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dote: affermative

avverassi pacticoladmente quando traflagi
stinroni amalfablti ; i>quali Hod” sono:
& rtendere le lord ddposizioni e df firmarle.
N ¢id cle: o' & di gravissio duhmo” frer
i ghadieabili "¢'per Tu gudtizia 'si'd il modb
el quale sorto pugdte ¥-Hdénnita o' pe-
ritic eémisier. ‘M real ‘décriito We' 17 mag;fio
$830° ' préserive’ ‘duversi Ai- iﬂéﬂbﬁﬁ? le” -
denith quante ' volt¢ ‘protiusito”tn pate-
+¥ déffiitivo , - per ‘modo’ ¢he sbvémte™ oec-
‘Corre Gseridrsi replicate volte tm offeso pér
§oesto' parere " deflinitivo'; senza’ mulld per-
cepire per compensamento. E ' poielié a” ée.
fditicheppure & dato asségnamento mensud-
fe ;' ina' solo si pagan loro le’ indennith di
‘granh 30, 50, o ducato uno a seednda déMe
‘obe che' occupand pet etasctine petitia ; cosi
PifS avvedire ¢he per oltenere quel terue gua-

#nd, alterino®il giudizio perle ferite, calco-
andole per pericolose di vita' ¢ d¢i storpio,
Ed assodata cosi la: prueva géneriea, che for-

. ma dabase del giudivio, not vi & mezzo di
convincere diversamente il magisirato, ed in
conseguenza le decisioni di condanna si pro-
punziano erropeamente con gravissimo danno
degli accusali! e della giustizia.

I cerusici di polizia dovrebbero essere scelti
tid i buoni della capitale per dottrima e pro-
Wth , e darsi-loro un competente emolumento,
poiehd talvolld dalld cattiva: rélazione di un me-
dico, dalla mercenaria compilazione 'di un pro-
cesto, dipende la vita o-ld morte’ degli indi-
vidui. Dovrebbe ‘pure Porirarsi' un c§&ice di
medicing legale come ¢ int Francia , quante
véHe ‘non ~si volesse al dolio far uso delle
tetdlizioni 'come Vaderé, oppire Duvergie il
qiale’ & anche adattato al nostrg codice.

P ‘CONTRADIZIONT ‘

“Pochi glordi or sono, una plebaglia armata
di ‘pietre proveniente da-Napoti, ‘per alterchi
il di innanzi avvenuli aggrediva la *Guardia
Nazionale di Casoria , la quale ben ordinata
dal suo capo, Duca Proto, respingeva quella
gente con energia. Recatosi quindi il Duca dal
Prefelto della Polizia, per chiedere un rinforzo
di CariBinieri, poiché si minacciava altro
wﬁ}"’pigfmimg%o, questi trovata giuslis-
sima' |#* richiesta, 1l diresse al segretario ge-

veralsil quale dopo_averlo ascollate. col mas- .

simo sangue freddo rispose : che nom v era

quandd not debbone estere in -
‘teitlfl ‘per rendvisi eerti del luero 'l che anié .
fo

al ‘taso

‘dritto cittadino' sta

d far nullo"peyohd 1 Vo4 " Brabl #
spettarli. - (tie - quel-obM' Biovatie'si fok
se adoess! di ghusta ird, 98 WeHle ‘i1 bpthpreths
*’ cﬁre‘ﬁ‘pwﬁéﬂ“ condstd dippresio:, &Y

¢ rimdndo‘la' proposiziore coif’ dtgnith
Attifrgverd. Or ‘béné ‘non’ Comprersiamto  poi
come qnegli stessl -che “adotiari 41 Prirt
di’ proteggere il ‘Tazratiomod per it nprily
che possicde, #hgatlano pol gli stessi |8ttt
¢he 'vivono '(fneiitamgérte“éb‘lg&n smrercio (di" GRR
té dlampatd-, 'nmentte vépginmo ogni glorhe
percor:ﬁe strade dd’ dig. Ispetiort, “i‘g::mﬁ
vanno alfa egeeid® i venditori atgnbt‘ﬂmﬂf di

el carte ad drifa el Fowserty in piena re-
glﬂa don ‘ibi - tali articoli 252" della legge
epressiva, & ‘costituzionalmentd li carcera
o pér yno o dne piorii ‘¢ poi -di ‘piamti ed
alle grida’ de’ paventi ¢i' "abebrdd’ la’ grazia !
Sempié staréemo sopre -A%lY aivsi ‘the di doims
ietfoho'; ¢ direHio’ che-ld 1Bér® individpale
s‘!‘&'*é'ér, tafti, che @ polizia per Passﬁ%‘ Bl
P arrestty ‘di i individdo , deve' troviide: ¥
fitgranzii o qhasi flagratizd -del dulitto ;'@
che yna volta trrevthidlo hon'pud pitt libes
rarlo, devéndolo fimeftere subito'dli potefe or
dintario. Ma nells spééic-pare che la politia
si arroghi quel tale'priticipio ehe pie hom-édit
ste, quelo’ ciod 81 arrestare ped miisiba: cors
reziotrdle ‘81 polizia ; "I arfestd dungoe d¢’
venditori ambulanti & un' abudo ; mtentré cot
storb- nion sofio résponsabili 'di altro” che ol
esseré provveditt di permesso e di roh ven-
dere carte seénza indiedzione della Tiépe&rh*
fia!' Hlegale pereit, anticoslituzioale & ' ar-

‘resfo de*venditori. Ci sorprende pbi' 'come

si nieghino a talurfi i permesii per véndére! H
per tutfi; né ko polidik phéd
nlegare I'esercizio ‘di un' mestiere’ qualitnque,
sol perché cosi le’ ptuce ;' questor & arbittiv,
e I arbitrio pit¥ non esiste. Cewsino’ adurque
le angarie che si fanno sentire per gli'spaccia-
tori di carte stampate,. e si creda pure che con
cid non si raggiunge lo scopo di procurare
inciampi ed oslacoli alla stampa, la quale sla-
ra ferma e resisters con forza !

’C'OMESFmIRX;N;Nq ?m L (‘ ﬂ

Napoleotic previde quel’ étie doveVk ' dvve-

nire dopo di lui ¢ I’ u{idé;\&ihlf‘,,,k Magﬁufij et
la Lfnorm(ind' revedeva T avvenirs ¢’ spés
so T itidovinava , GidBErti-‘previde’ I abve-

, nire_d’-lialig e V.pdovind, noi pure abbiame

prevedulo molti ‘paslicei e si sono avverati.
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0; %m@deremm 80i, quale sard. lavyenice
g:} ﬁtm qm, dell Ommlm e
lg;(:gm qm:ndo " atfuale mipiglero sar
npuw ! MMue eyegfenza. ma
.obg dowrd remlizzarsi. tﬁvﬂo ) Si, vende-

st mupvo ministero, direte voi o al. mAg:
offerpnid, Il pyovo ministero qualunque
!g, m gra certo tanto poco caritatevo-
erario di una spesa ingente

q lgmmah A, quah non sapremmo
oralo abbiano difeso o vituperato. ln

'Y, cose ci vuole una ceria tattica; quando -

"k\?& cedsi. tu cade in discredito ed in
dnpregm dﬁ pubblico. Metter. fuori , per, e:
sempio , articali che per la loro in ole e
modo come 8ono scritti, nauseano anghe
parhto dei conservatori (. che & quanto
!) e danno adiveder chiaro che.quelle
schifosamente vendute. Quando
?op 81, lfanno, vilidi argomenti per poler, di-
endere ug mmxstem il quale ¢ attaceatu giu-
- stamente  dalla, pubbliga opipjone, sarebbe mi-
glior . conpiglio tacersi., .
za nazionale chiedera Nmmstero stretto conto
del sue, .operare e lo chiamer responsabile di
egrli, fatti che saltago . proprio negh occhi, che

Sapanno questi. laudabili scrittori? Circa

poi a).maggior offerente, noi non vediamo ¢
‘volem 4vsere lanto gonzo . da fare chqlslo
i che non sanno difendere la causa
u.&) i paga Fmtuna per altro che gliav-
vepimenti ; stmmen si succedono con tanta ee-
lerita che non vi & né tempo né¢ volonta di
seriftirar gmrnah Potremmo duu(%ue qonclu-
xe che il Zempo sarh perduto . Luq fero
lprqen& all’ inferno , la Naazione peniem la
fahu\ e
tmte e volture logore e malconce ,. sara _di-
sfalto. Non mancheremo allora di scriverne

. ?19&? fumbre per tramandarh anaran alla

posemal TR

!
i I 1 BTN R P e Tl

———
P

‘_&':;‘vuftqu i TR o

analmente elurg delle camere sla per
aver luago. nta o sebbene gravissime cose
debhano, da prima d“cugem dalla ra presen-
m;za qaz;pnale, e che sopra ogni aliro im-
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ﬂaqte sorgér@ h deﬁ 2t ne de e nbstre lst;-
Lugioni, P"Muﬁ!‘eﬁ? ‘19"?"7 arghezze oh il ¢ lg no-
O sdda o

,,.\aQ‘\)?,h T R B

| temaioso ,
se Is, rappresentan-

' Ommibug subird . la sorte di

Ateg . condizione civile tichiede, pure desidesp-
(FEMMO sanere qu i.ahthia prepacatg il
minjstero ¢ mm&am mm islal)
s&uesdame apinisizasipne dalla ¢ wﬁ
-¢qsa, 1mportants| olire ogmi. dlre ok OI;o
,ggnlm@om municipale,, mentre: fa racoppric-
016 vegere, quelle. parziali. ammigistrazioni in

- . i vegga un ~come
le Com' “, ugnq an,. )uno st:%o di p&mdnmp
dine, co venga malyersatg, gome: i mu-
mcz il abl m capmgh, shbiang capi che nay
racco ong amp tia.de’ cjttadini, ;came ou

m che mai la dapa roni, senza che

" autorita provmcmk o ministeriale aveme, va-
lore. miormatq e subito le ammigisirazioni gu-
mexg pare, che non vi dehba, asser
dubbio_ alcyno aull assoluta indipendgnza di
tali ammmstrazmm Sapra siffatto . bisggno
torneremo diffugamente ; , per ora, chiediamo
che il Coverng prepari un lavero all’ uppo
come ancora , progem una riforma nel con-
che ne - ha bisogno radicalmen-
mente e nordam I, mlmstratwo in genenale
non eaqluso lmmenso ramo. o ln Bmﬁ«m

- “7”- s

‘Vorn Eéwmn
e R
| La no,sm, dmsa P la verntg,, e mm lom
Gtg vi_ dicia ercl.o il hene ed il my-
IK refetto i po izia, venuto 1a conascen-
Aza dell’ abusp. che si commetieva col ri-
scuotere di nuovo il dritto pei permessm & ar-
mi (da noi.acoenpato nel n.°,83 del nostre
gmmale) ha date provvedxmenu op xpm et
ché si_ovviasse. &, ftale scom;m per I avveni-
re e si reslituisse ancora il danarq quelli
che lo avevagq ipgiustamente pagato. ’\Tog“gql
ringraziarnelo speriamo che voglia pure met-
ter riparo a eerte alire licenze che commettonsi
spesso per abitudine da antichi impiegati; ex—
suadendosi che per.innalzare un nuovo edi

non ;sogga qervnyaa delle meue dl qwﬂq
dwno io...
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